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E D U C A Z I O N E 

MESSAGGIO 

del Consiglio di Stato al Gran Consiglio 
concernente la concessione di un credito di Fr. 5.000.000,— 

per la costruzione di centri sportivi scolastici invernali 

(del 30 marzo 1971) 

Onorevoli signori Presidente e Consiglieri, 

Da tempo e i n ogni ordine d i scuola s i f a sempre p i ù manifes ta l'esigenza 
della set t imana scolastica invernale i n alta montagna alla quale s i r iconoscono, 
sul piano degli e f f e t t i psico-f is iologici nel quadro incalzante e f ras tornante della 
quot idiana v i t a moderna, benef ic i d i incommensurabi le rilevanza. 

Questo sentito bisogno p u ò essere raramente e min imamente soddisfat to a 
m o t i v o de l l ' insuff ic iente svi luppo delle nostre attrezzature tur is t iche. Pertanto, 
mol te nostre scuole sono costrette a r ivolgers i al trove con complicazioni organiz­
zative e con oner i spesso insostenibi l i . I pochi corsi — veramente pochi se com­
para t i a l l ' e n t i t à della nost ra popolazione scolastica assestata quest'anno sulle 42.000 
u n i t à — organizzati per in iz ia t iva dei Comuni o delle d i rez ioni d i scuole cantonali 
incontrano nella lo ro realizzazione d i f f i c o l t à d i ogni ordine e spesso condiz ioni 
ambienta l i p r i m i t i v e e assolutamente inadeguate (baracche m i l i t a r i , s t ab i l i r u d i ­
mentalmente at trezzati e sprovvis t i d i r equ i s i t i ig ienic i elementari , i l p i ù delle 
vol te s i tua t i i n zone scomode r ispet to g l i i m p i a n t i d i r i sa l i t a ) . 

La set t imana d i vacanza invernale (che in te r rompe l 'anno scolastico f r a Natale 
e Pasqua) non p u ò r imediare a questa carenza e c iò non soltanto p e r c h è lasciata 
a l l ' in iz ia t iva e sopra t tu t to alle p o s s i b i l i t à economiche ind iv idua l i , m a a l t r e s ì per­
c h è la concentrazione acutizza i l p roblema logistico rendendolo insolubi le . 

Da l p r o f i l o sociale, dal momento che per circostanze varie solo una modesta -
percentuale dei nos t r i giovani p u ò approf i t t a re dei vantaggi d i una set t imana in ­
vernale i n montagna, si impone un intervento che per sua na tura incombe al lo 
Stato. i 

Le lodevol i realizzazioni comunal i g ià sperimentate o i n fase d i attuazione 
mer i tano ogni r ispet to e devono essere u l te r iormente incentivate. Tut tavia , preci­
samente p e r c h è t a l i , aventi c ioè carattere locale, condizionate i n modo eterogeneo 
f inanziar iamente ed economicamente e non da u l t i m o geograficamente, non sono 
idonee a r isolvere una problemat ica d i por ta ta cantonale. 
Queste realizzazioni devono conservare, r ispet t ivamente assumere, i l carattere 
integrat ivo d i un'azione statale che per la sua dimensione p o t r à essere compiu­
tamente realizzata soltanto a tappe. 

Con i l presente messaggio chiediamo al Gran Consiglio d i autorizzare la spesa 
necessaria per dotare — i n una p r i m a fase — cinque cen t r i t u r i s t i c i inverna l i del 
Cantone delle premesse logistiche indispensabil i per l 'organizzazione su scala can­
tonale d i corsi se t t imanal i — secondo u n discipl inato sistema d i avvicendamento — 
per le scuole d i ogni ordine. 

Le attrezzature che c i p roponiamo d i realizzare sono pensate i n funzione d i 
u n abbinamento d i a t t i v i t à scolastica e spor t iva i n alta montagna durante i l pe­
r iodo invernale. E ' chiaro che le medesime, non fosse che per avvalorare la razio­
n a l i t à del l ' invest imento, devono poters i prestare anche per l 'organizzazione d i 
colonie estive, per corsi de l l ' IP (si r i leva che la Commissione della Gestione ha 
r ipetutamente sollecitato, esaminandosi i l rendiconto del D ipa r t imen to m i l i t a r e , 
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l 'organizzazione d i cors i nel Cantone), n o n c h é per i cors i ne l l ' ambi to dell 'azione 
G i o v e n t ù + Sport , promossa dal l ' a r t . 27 quinquies della Costituzione federale e 
che m i r a , f e r m o restando i l carattere facol ta t ivo , ad incoraggiare la p ra t ica delle 
discipl ine sport ive al d i f u o r i de l l ' ambi to scolastico : G i o v e n t ù + Spor t s a r à mo­
v imento aperto a t u t t i i giovani e giovanet t i , t r a i 14 e i 20 anni . 

E ' ben evidente che per i l perseguimento d i questi scopi è indispensabile pre­
l imina rmen te la formazione dei quadr i . I cen t r i mon tan i s i presteranno q u i n d i 
anche per corsi d i in t roduzione, d i formazione e d i perfezionamento d i m o n i t o r i 
e m o n i t r i c i e i n genere del personale necessario. 

Resta comunque f e r m o i l p r i nc ip io che la destinazione per f i n i scolastici è 
preminente e che per tanto u n obie t t ivo d i questa na tura non p u ò dipendere esclu­
sivamente da calcol i economici . 

D 'a l t r a parte nemmeno g l i aspetti economici del progetto, soppesati i n un'ot­
t ica p i ù ampia e p i ù generale (ovvero meno legato a rigorose e t rad iz iona l i consi­
derazioni d i b i lancio dei cont i dello Stato) possono essere min imizza t i . I n f a t t i 
m o l t i e innegabi l i vantaggi della presenzi della nostra g i o v e n t ù sui campi d i neve 
vanno i n par te sempre p i ù cospicua a beneficio delle stazioni inverna l i f u o r i Can­
tone p u r avendo anche no i , per c o s ì d i re , la neve sulla por t a d i casa. 

I nos t r i cen t r i t u r i s t i c i ( inverna l i ) s o f f r o n o sensibilmente — specie nell'eco­
nomia della gestione degli i m p i a n t i — d i u n pesante vuoto settimanale. 

L a presenza continua, per tu t t a la stagione, d i 70 - 90 u ten t i degli i m p i a n t i (sia 
pure a t a r i f f a r i do t t a ) a t t e n u e r à sicuramente g l i s q u i l i b r i d i u n esercizio rimesso 
soltanto a l l ' i r regolare aff lusso d i f i n e settimana, nu l lo o caotico a seconda delle 
condiz ioni atmosferiche. 

Pertanto anche i n relazione al la n e c e s s i t à d i incremento del t u r i s m o invernale, 
evidenziata da i recenti d i b a t t i t i granconsigl iar i , è ragionevole attendersi dal pro­
getto i n esame u n con t r ibu to non trascurabile al l 'economia delle varie zone. 

E ' abbastanza eloquente a questo proposi to l ' immedia ta d i s p o n i b i l i t à , per i l 
proget to governativo, d imost ra ta dai d ivers i ent i local i interessati (comunal i , pa t r i -
z ia l i , consor t i l i e p r i v a t i ) sol leci tat i a col laborare a l l ' in iz ia t iva del D ipa r t imen to 
della pubbl ica educazione e ad agevolarne l 'attuazione attraverso la r icerca dei 
t e r r en i e la relat iva messa a disposizione. 

Per i cen t r i d i Car i , Nara, Campo Blenio e Airolo-Pesci i im — ovvero le qua t t ro 
stazioni inverna l i p i ù a f fe rmate del Cantone, scelte dal D ipa r t imen to della pub­
bl ica educazione per una p r i m a e possibi lmente immedia ta realizzazione — è g ià 
assicurata la d i s p o n i b i l i t à del terreno necessario e r ichiesto nella misu ra d i 3 - 4000 
m e t r i quadra t i i n zona d i comodo accesso agli i m p i a n t i : 

— a Cari, la Degagna d i Fichengo ha messo a disposizione dello Stato, gratuita­
mente, una superf icie d i m q . 3000 « da scegliersi nel luogo r i tenuto p i ù ido­
neo ». I l D ipa r t imen to della pubbl ica educazione ha g ià esperito sopral luoghi 
operando scelte d i massima concordate con quell 'ente patr iziale ; 

— al Nara sono pure state esperite visi te i n luogo presenti rappresentant i del 
Comune, del Patr iz iato e della Nara SA. E ' assicurata la d i s p o n i b i l i t à del ter­
reno : non è ancora decisa l 'ubicazione a dipendenza del piano generale d i 
sistemazione del t e r r i t o r i o i n fase d i attuazione ; 

— ad Airolo - Pesciiim i l terreno necessario è g ià stato scelto ed è gratui tamente 
o f f e r t o — previo accordo in terno — dal Comune e dal Patr iziato al lo Stato ; 

— a Campo Blenio l 'Assemblea patr iziale ha pure deciso i n data 11 ot tobre 1970 
d i cedere gratui tamente allo Stato m q . 4000 d i terreno i n zona g ià ispezionata 
da l D ipa r t imen to della pubbl ica educazione e r i t enuta idonea; 

Per u n quin to centro, da realizzarsi i n una stazione i n fase d i svi luppo e c ioè 
a Bosco-Gurin, la locale A u t o r i t à comunale ha preso l ' in iz ia t iva per i necessari 
con ta t t i con i l Cantone manifestando i l p r o p r i o interesse e q u i n d i la p r o p r i a d i ­
s p o n i b i l i t à ora che la zona, che presenta sicure premesse per i l t u r i s m o invernale , , 
è g ià stata dotata d i u n p r i m o impian to d i r i sa l i ta . 
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U n u l te r iore centro — m a i n una seconda fase — potrebbe sorgere a Cardada 
dove, per intercessione del Mun ic ip io d i Locarno sono già state def in i te condiz ioni 
p r e l i m i n a r i con g l i ent i interessati e c ioè la Corporazione dei Borghesi e la Funi ­
v ia Locarno - Orselina - Cardada. 

k La b r e v i t à della stagione invernale (a l t i tudine massima m . 1700, condizioni d i 
innevamento precarie) i n questa loca l i t à , n o n c h é mot ivaz ion i d 'ordine po l i t i co 
(problema dello spopolamento delle v a l l i , quello degli s q u i l i b r i regional i ecc.) 
suggeriscono d i dare per i l momento la precedenza alle altre zone g ià r ichiamate. 

Fatte queste premesse, r iassumiamo le caratterist iche cos t ru t t ive dei cinque 
e d i f i c i , identiche per t u t t i a prescindere da det tagl i che possono essere suggeri t i 
dalla natura del terreno. 

Per ogni ed i f ic io è prevista una cubatura (secondo norme S I A ) d i 4.250 m3. 

La s t ru t tu ra in terna si presenta come segue : 

Piano semi-interrato 

— entrata con a t r io 
— deposito sci 
— deposito scarponi 
— essicatoio a b i t i 
— cantina 
—. lavoro manuale 
— lavanderia 
—' s tenditoio 
— riscaldamento 
— serbatoio 

Piano terreno 

— mensa con servisol e camino • 
— soggiorno 
— 1 aula 
— 1 aula 
— a t r io con a rmadi l i b r i 
— entrata pr incipale con a t r io 
— scala accesso piano superiore 
—• cucina con annessi 
— dispensa 
— scala accesso appartamento custode 
— por t ico a l ive l lo terreno circostante 

Piano superiore 

— 4 d o r m i t o r i separati per ragazzi e ragazze 
— 21 lavabi + 6 lavamani WC 
— 7 docce 
— 7 WC 
— 40 a rmad i 
— 5 camere insegnanti 
— 3 lavabi , 3 lavamani WC 
— 2 docce 
— 2 WC 

— 10 a rmad i b 

Lo stabile comprende ovviamente u n appartamento per i l custode. 

gruppo che p u ò f o r m a r e 
u n grande locale unico 

gruppo con 
entrata indipendente 
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L a spesa previs ta per singolo centro è de l l 'ordine d i Pr . 950.000,— esclusa 
quella per g l i a l lacciamenti e per i l terreno. Tenuto conto degli i m p r e v i s t i e degli 
i nev i t ab i l i r i n c a r i l 'onere per i l p rog ramma globale della p r i m a fase p u ò c i f r a r s i 
i n Fr . 5.000.000,—. 

I l Consiglio d i Stato chiede a l Gran Consiglio la concessione d i u n credi to d i 
p a r i i m p o r t o r iservandosi d i de f in i re , una vol ta e laborat i i p roge t t i d i dettaglio 
(per i l momento , anche per rag ion i d i economia e i n attesa del giudizio del Gran 
Consiglio, è stato al lest i to solo u n proget to d i grande massima) p i an i e t e m p i d i 
realizzazione. 

Circa la gestione dei s ingol i cen t r i , premesso che sono dimensionat i per ospi­
tare contemporaneamente t r e classi d i 25 - 30 a l l iev i , si d à una capienza d i 75 - 90 
a l l i ev i . Con un regime d i rotazione settimanale i cinque nuov i e d i f i c i pot ranno 
ricevere, a seconda dell 'andamento della stagione invernale, t r a i 4 - 6000 giovani 
delle scuole comunal i e cantonal i . 

L o Stato a s s u m e r à i n p r o p r i o le spese d i gestione per g l i scolar i delle scuole 
cantonal i . Per que l l i delle scuole comunal i i Comuni saranno ch iamat i a parte­
cipare secondo i c r i t e r i che saranno s t ab i l i t i da l regolamento che d i s c i p l i n e r à 
l 'uti l izzazione dei cen t r i . 

Si calcola che ogni ciclo settimanale r i c h i e d e r à la presenza d i 4 - 5 insegnanti-
assistenti p i ù i l personale ausi l iar io indispensabile per i l funzionamento dei ser­
v i z i d i refezione e d i riassetto delle singole case. 

Siccome le scolaresche t rascorreranno la set t imana i n montagna accompagnati 
da i docent i t i t o l a r i , non s i daranno n è al Cantone n è a i Comuni oner i supplemen­
t a r i per g l i insegnanti-assistenti. 

Didat t icamente si prevede i l cosiddetto « demi temps scolaire » : mezza gior­
nata d i s tudio (con lezioni impa r t i t e da i docenti ab i tua l i ) e mezza giornata d i 
a t t i v i t à spor t iva d i re t t a da personale qua l i f i ca to . A questo proposi to giova r i levare 
che i g rav i scompensi che a f f i o r ano nel reclutamento d i maes t r i d i ginnastica e 
spor t adeguatamente p repara t i pot ranno essere parzialmente at tenuat i . I n f a t t i per 
queste « scuole montane » s i prevede l ' impiego d i « forze indigene » qual i f ica te per 
r insegnamento dello sci. I l l o ro lavoro s a r à ovviamente c i rcoscr i t to a mater ie d i 
ordine tecnico essendo l ' a l t ra parte del p rog ramma giornal iero , come g ià detto, 
r iservata a i docent i d i classe d i t u rno nel centro. 

Con votazione quasi plebisci tar ia che ha sottolineato i n maniera indiscussa la 
n e c e s s i t à d i s t imolare ed agevolare la pra t ica della ginnastica e dello sport , è stato 
ancorato nel la Costituzione i l nuovo ar t icolo 27 quinquies che autorizza la Confe­
derazione a legiferare i n mater ia . 

I l p roget to d i nuova legge federale i n gestazione prevede f r a l ' a l t ro , per rag­
giungere ob ie t t iv i p re f i ss i , d i operare anzi tut to a l ive l lo scolastico dandosi q u i , 
per i n t u i b i l i ragioni , le condiz ioni p i ù favorevo l i . 

Con i l messaggio i n esame r i t en iamo d i muoverc i precisamente ne l solco del 
nuovo indi r izzo suf f ragato dalla v o l o n t à popolare. 

L o Stato per quanto p remuto da impegni onerosi d i ogni genere non p u ò 
relegare i l p rob lema dell 'educazione f i s ica della p r o p r i a g i o v e n t ù agl i u l t i m i gra­
d i n i d i una scala d i p r i o r i t à i n ordine d i n e c e s s i t à e urgenza. E ' d 'a l t ronde solo 
at traverso u n potenziamento delle attrezzature ginnico-sportive che s i creano le 
premesse per u n p i ù efficace insegnamento della ginnastica e dello sport , da t u t t i 
auspicato. 
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Per questi m o t i v i v i preghiamo d i voler approvare l'annesso disegno d i de­
creto legislativo. 

Vogliate gradire, onorevol i s ignor i Presidente e Consigl ier i , l'espressione del 
mig l io re ossequio. 

Per i l Consiglio d i Stato, 

I l Presidente : p . o. I l Cancelliere : 

F. Ghisletta A. Crivelli 

Disegno d i 

D E C R E T O L E G I S L A T I V O 

concernente la concessione di un credito di Fr. 5.000.000-
per la costruzione di centri sportivi scolastici invernali 

(del ) 

I l Gran Consiglio 
della Repubblica e Cantone del T ic ino 

visto i l messaggio 30 marzo 1971 n . 1729 del Consiglio d i Stato, 

decreta: 

Art. 1. — E ' accordato i l credi to d i Pr . 5.000.000,— destinato al la costruzione 
d i cen t r i spo r t i v i scolastici inverna l i . 

Art. 2. — L ' i m p o r t o d i Pr. 5.000.000,— è insc r i t to al la parte s t raord inar ia del 
bi lancio del Dipa r t imen to delle pubbl iche costruzioni . 

Art. 3. — Trascors i i t e r m i n i per l 'esercizio del d i r i t t o d i re fe rendum, i l pre­
sente decreto entra i n vigore con la pubblicazione nel Bo l l e t t ino u f f i c i a l e delle 
leggi e degli a t t i esecutivi. 
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